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Imprese, lavoro e mercati
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Cede le attività
negli Usa per
450 milioni
di dollari

(408 mln euro)
al colosso Ses

CHI SCENDE
INTERPUMP

Ieri a Piazza Affari
è stato uno dei

titoli principali con
il maggiore

ribasso: -1,24%
Saipem -1,55%

‰‰ Si arricchisce la colla-
borazione tra Crédit Agrico-
le Italia e l’Università di Par-
ma, con una nuova tappa
del piano di attraction per
giovani talenti provenienti
dai migliori atenei italiani.

Ospiti del professor Gino
Gandolfi, già presidente del-
la Fondazione Cariparma, al
Dipartimento di Scienze
economiche e aziendali, la
responsabile dell’Area for-
mazione e sviluppo Giuliana
Ricci e il direttore regionale
Maurizio Crepaldi hanno
coinvolto i futuri laureati
parmigiani nelle principali
tematiche che orientano la
strategia e le scelte del Grup-
po: dalla spinta all’innova-
zione, al Piano di turnover
generazionale, dal cambia-
mento del modello di servi-
zio dell’Azienda agli accele-
ratori di startup - Le Village
by CA - presenti a Parma e
sul territorio nazionale. Spa-
zio anche alle testimonianze
degli ex studenti dell’Univer-
sità di Parma, che hanno in-
trapreso un percorso di valo-
re e crescita in Crédit Agrico-
le Italia. Sono state illustrate
ai giovani anche le migliori e
più efficaci modalità di can-
didatura verso un grande
gruppo internazionale.

Le posizioni aperte sono
molteplici e la ricerca avviene
su tutti i percorsi di studio
(Economico/giuridici, Stem,
umanistici) per dare ampio
spazio alla diversità delle pro-
venienze e creare forti siner-
gie interne. «Il gruppo - dice
Crédit Agricole - sostiene
concretamente la formazio-
ne dei giovani e l’espressione
del loro talento, consideran-
doli determinanti nel rilancio
del Paese e delle realtà eco-
nomiche territoriali: per que-
sto continua a collaborare
con i maggiori atenei, met-
tendo inoltre in atto un piano
di inserimenti di estremo ri-
lievo. Oggi Crédit Agricole
Italia si distingue fra i primi
posti nelle classifiche nazio-
nali come realtà capace di at-
trarre le nuove generazioni».

‰‰ Roma Salta la norma
che consentiva alle imprese,
in caso di rincari eccessivi
delle materie prime, di poter
chiedere la proroga o la so-
spensione dei lavori nei con-
tratti pubblici. Della disposi-
zione contenuta nel comu-
nicato uscito dal Consiglio
dei ministri di venerdì scor-
so (e che si può ancora leg-
gere sul sito del governo),
non si trova più traccia nel
decreto pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale ieri. Tra sor-
presa e irritazione, insorgo-
no i costruttori che defini-
scono «inconcepibile il die-
trofront del Governo».

Il presidente dell’Ance, Ga-
briele Buia, avverte che in
questo modo è «impossibile
tenere i cantieri aperti».
Quella norma, spiega Buia,
«era l’unico strumento a di-
sposizione delle imprese per
non abbandonare del tutto i
cantieri, vista l’impossibilità
di proseguire i lavori con i
costi attuali e la scarsità di
materiali. E comunque, ag-
giunge, «concedeva solo una
tregua senza individuare una
soluzione duratura».

Il cambiamento dalla bozza
del decreto, fanno sapere dal
ministero delle Infrastruttu-
re, è dovuto al fatto che «si è
ritenuto più utile, in questa
fase, mettere a disposizione
delle imprese più risorse per
l’adeguamento prezzi, piut-
tosto che ribadire una norma
che è già prevista nell’attuale
ordinamento giuridico, pre-
cisamente nell’articolo 107
del codice dei contratti».

Il decreto pubblicato preve-
de l’aumento per complessivi
320 milioni di euro dei fondi
per le compensazioni, anche
se Buia ricorda che le imprese
«stanno ancora aspettando di
ricevere i fondi stanziati per il
primo semestre 2021, quan-
do i costi delle materie prime
erano la metà di quelli di
adesso». Secondo l’Ance, i
prezzi di ferro-acciaio tondo
per cemento armato e di bi-
tume, sono saliti del 40% solo
nei primi due mesi.

Crédit Agricole
I laureandi
dell'Ateneo
a tu per tu
con la banca

Governo «Sorpresa» nel decreto, il ministero: «320 milioni in più»

Salta lo stop ai lavori
per rincari, l'Ance protesta

Iliad «L'Italia, una scommessa vinta»
Fatturato oltre 800 milioni, +19%
Iliad ha chiuso il 2021 realizzando in Italia un fatturato di oltre 800 milioni di euro
(+19%) e un Ebitda per la prima volta positivo, a 80 milioni di euro. Nel nostro Paese,
il gruppo fondato da Xavier Niel dispone di oltre 8,5 milioni di utenti e una quota di
mercato superiore al 10%. Presentando i risultati a Parigi, il ceo di Iliad, Thomas
Reynaud, ha detto che l’Italia è una «scelta vincente e lo sarà sempre di più negli
anni a venire». Nel 2021, dopo quattro anni di presenza in Italia, Iliad registra 1,3
milioni di nuovi abbonati alla rete mobile conquistando il 10,9% del mercato totale.

Tlc Il ceo Reynaud illustra i dati a Parigi

Lavoro Quasi nel 40% dei casi durano un mese

Volano i contratti a termine
‰‰ Roma Più contratti a termine e

sempre più brevi. L’occupazione
conferma una dinamica in crescita
alla fine del 2021, in linea con l’an-
damento del Pil, dopo la caduta in-
nescata dalla pandemia, ma anche
che a trainare la risalita è ancora il la-
voro a tempo determinato. Che vede
più spesso protagonisti i giovani, an-
che con contratti di pochi giorni.
Neanche l’1% dei nuovi rapporti di
lavoro precari attivati tra ottobre e
dicembre dell’anno scorso supera

un anno, oltre il 13% è di un solo
giorno, quasi il 40% dura un mese.

I dati della Nota sulle tendenze del-
l’occupazione di Istat, ministero del
Lavoro, Inps, Inail e Anpal, fotogra-
fano un aumento delle posizioni la-
vorative dipendenti pari a 229mila
(risultato tra 2 milioni 619mila atti-
vazioni e 2 milioni 390mila cessazio-
ni di rapporti di lavoro), rispetto al
trimestre precedente: sia a tempo in-
determinato (+68mila) ma soprattut-
to a tempo determinato (+160mila).

«Pnrr
a rischio»
Il presidente
dell'Ance
Gabriele
Buia: «Mi
chiedo come
si possa
pensare ora
di portare a
termine le
opere in cor-
so e come
si potranno
iniziare i
nuovi lavori
già previsti:
così si sta
buttando a
mare il Pnrr,
senza
nemmeno
provare a
salvarlo».

Cisita Parma
Gestione dei
collaboratori
e leadership:
nuovo corso

‰‰ Impegni e urgenze pos-
sono rendere difficile par-
tecipare ai percorsi di for-
mazione aziendale e assi-
milare le nozioni apprese in
aula, che non fanno in
tempo ad entrare nei com-
portamenti di tutti i giorni.
Infatti, alla fine di un per-
corso formativo, si è subito
risucchiati nel caos quoti-
diano con il rischio di non
pensare più all’esperienza
di formazione vissuta e di
ricadere nei comportamen-
ti abitudinari. Per contra-
stare questa tendenza, Ci-
sita Parma propone un
percorso innovativo in par-
tenza il prossimo 21 aprile
che offrirà un accompa-
gnamento costante per da-
re il tempo e il supporto
per rendere l’a p p re n d i m e n -
to irreversibile e rafforzare
tutte le competenze base
per la gestione dei colla-
boratori e dei ruoli di re-
sponsabilità. Il corso, in
modalità webinar, durerà
21 ore, strutturate in pillole
d’aula della durata di al
massimo due ore ognuna,
per avere una facile frui-
bilità. Obiettivo degli in-
contri sarà rafforzare tutte
le competenze base per la
gestione dei collaboratori e
dei ruoli di responsabilità.
Inoltre, si faranno consu-
lenze su casi specifici,
esercitazioni - anche con
l’utilizzo della gamification
- e si definiranno gli obiet-
tivi tra un incontro e l’a l t ro .
Il corso è rivolto a impren-
ditori, manager, responsa-
bili che preferibilmente ab-
biano già affrontato per-
corsi formativi in tema. Per
maggiori informazioni e per
conoscere il calendario
completo e le modalità di
partecipazione contattare
direttamente: Federica Ra-
vasini, ravasini@cisita.par-
ma.it, 0521-226510.
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Rettangolo


